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Si possono prevedere notevoli vantaggi in 
zone povere di terreno e di irrigazione, ma 

> nascono dubbi che. attendono risposte 
":.;!;• sulle soluzioni chimiche che; sonò alla 

^ base dei sistemi di coltura 

: Quando nel 1960 Sauvy pub­
blicò il suo celebre libro e Po­
ca terra nel 2000», certo non 
poteva immaginare che si sa­
rebbe arrivati in agricoltura 
a soluzioni che noti prevede­
vano neppure la presenza del-' 
là terra. Ora ci sono colture 
fatte non suP terra, ma ih.ac­
qua o in aria, doè le cotture 
idroponid» è àeropomché. 
i Queste due, relativamente ( 

nuove, tecniche agricole(stu­
diate da dieci anni), che.orai 
anche in Italia, producono in-
impianti creati vicino a Ró­
ma, non sono più in fase spe­
rimentale. si basano essenzial­

mente sull'assunzione da par­
te dell'apparato radicale del­
le piante di sostanze nutriti­
ve, precedentemente prepara­
te e calibrate in soluzione idri­
ca, in modo da fornire, diret­
tamente alla radice, quanto 
necessario per crescere, e 
• froi t t t i te i t t^*^ 

*Le piante così coltivate han­
no le rad^d a dh^tto contatto 
cól liquido nutritivo che viene 
fatto scorrere, nett'idroponia. 
su un substrato inerte, postò 
in vasche, mantenute in leg­
gera pendenza. Gli elementi 
fissi di questo sistèma, sono: 
le vasche, il serbatoio della 

soluzione, le pompe, le condut­
ture in polivinilcloruro (PVC) 
e uri timer che regola nel 
tempo il flusso e il deflusso. 
della soluzione nutritiva, che 
ovviamente viene ricuperata è 
riutilizzata. 

'_-' I vantaggi di questa, tecni­
ca di coltura sono abbastan­
za facilménte evidenziabili e 
rìàssumibili per pùnti: 1) la 
possibilità di coltivare ortag­
gi e frutta fresca anche in 
zone dóve il terrenoi/èinadat­
to, perchè" : pietroso. o ^ deser-; 
tico 6 paludoso; 2) l'utilizza­
zione, per le cotture, di spazi 
in disuso; 3) coltivare a d d o 

continuo anche foraggi j per 
piccoli allevamenti; 4) realiz­
zare risparmi di acqua laddo­
ve essa scarseggia; 5) otte­
nere maggiori rese unitarie 
soprattutto nella coltura degli 
ortaggi; 6) ottenere raccolti 
anticipati; 7) migliorare quà-

; litativamènte la produzione pi-:, 
lotahdóhé ' la créscita ; 8) / ri­
durre la possibilità/di malat­
tie/ parassitarie od organiche, 
evitando di conseguenza l'uso 
di. pesticidi che inquinano sia 
il prodotto che l'ambiente; 9) 
diminuire le spese di manodo­
pera limitando e talvolta eli­
minando le operazioni che do­
vrebbero essere eseguite sul 

Il messaggio pubblicitario condiziona la scelta dei grassi 
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La scélta dègtk oli e del &**-
si è uno del momenti fonda­
mentali per chàmnqme cerchi 
di abbinare U piacere deila-
buona tavola con la necessi­
tà di non abusare del proprio. 
oiyanìsmo. Fino a pochi, de­
cenni fa la scelta era tmpO' 
sta dalle dhponibiHtù locali: 
olio di oliva e sugu*_al sud, 
burro e sego al nord, Seca­
rne i nostri nonni godevano 
di una salute a noi sconoseiu-
ta, può sembrare pleonastico. 
porsi ora tate problèma con 
tanta assotmtean: ma un'esat­
ta dcfxhàone dell'argomento 
non può prescindere da ws 
apprójommo esame dei mu­
tamenti che sono annuii in 

i - m •:. 
lev - ' 

questo ptriodo netCafimenta~ 
mone degU italiani. .-•_ 

Due sono i fattori 
dobbiamo puntar 
mente - la nostra 
la crescente * 
suzione » della cucina eie 

• tate condimmi sH 
" Per Quanto riguarda H pri­
mo aspetto Vetrore cammei-
so è stato qmeOo di comm-

» i nuovi prodotti che 

jSs-Vi-" I 

U, ma sempre con m 
che quello che già si 
fosse comunque il meglio. 

del nord 
ut sud ifffffHfr odo 
come condimento e 
«L n rixuttmto vmmmtàvo di 
mesto proceMO * amo quel-
cìeTvmT ira molte 

À che servono gli oli vitaminizzati se 
•£>t"vengono usati pé)f le fritture v^Lfe. 
differenze alimentari tra noi e i nostri 
^ nonni e la Tital di iQora e di Òggl^ 

periate ragione che 190 granv-
mi m taU prodotti equiv ' 
no a 710-750 kilocalorie, 
159-290 in meno che 100 gram­
mi 41 otto. 

I criteri di base che devo­
no guidare Vii consumatore 
possono essere indicati ih tre 

-j— tenuta atta cottura; 
— influenza sulla cplesterote-
— apportò t* vitamine o ut 
"_;, - fjm3Sm*mw>& ^unvtfawmftuhi MS+mùvssiauXmiU 

'•- Solò dkv questo elenco si 
U " 

r* . ^ ^ 
4B0DC3V 0WSSC* SOèws\ s t t t t i file)* 
tUe coMslaermre to tenuto air 
la cottura se un olio viene 
utihtmto cruda, oppure filo­
sofare sul contenuto sitami 
nico se invees dovremo u&-
Uimrìo per una frittura: que­
ste^ sostante andrebbero in 
ogni caso quasi contvtetamen-. 
te distrutte. 

awu'M jajLh corniBA. 
to 

che deve 
tu frittura o aW* ___ 

re gtt o» tendono infatti m 
subire 

li 
ne o doppi 

punti A 
che 

no anche la caratteristica di 
abbassare il punto di fusione. 

Un criterio ^pirico per 
stabilire la presenva quahata-
ttva di. questi gruppi sarà 
ometto di osservare a che tem­
peratura l'olio soHdiMca e non 
utObtxare per la cottura que­
gli oli che restano Uquidi al­
te temperature pia basse. Vd 
da sé che se consideriamo so-
lo tat^mvtaoaa cottura i 
condimenti soHdi a tempera­
tura ambiente : (burro, strutto, 
margarine) sono i pia indi-
puri.'- ~ " -• • -'• - .y—ì. 

Fra gli oU si possono con-
" re quem àt ouva, di ara 

e dimnacesoto. Non de-
mai essere utObaati per 

la fattura questi oH che non 
ffffitfjfttim munire in frigo­
rifero, quali: mais, .girasole, 
^K^^^v - ™# jp^Bm^tfs eMQf*VMS+rVm9+j S ^ # % ŵ» 
di «curi «art Unànotasmme 
a parte merita l'olio d'oUvu: 
per. le fritture è - sufficiente 
«ftttoarc H qualità coito di 
attua » oppure* otto di san­
sa», che costano motto di 
meno degU eoH vergini» ed 
* thottre il vantaggio di 

stati retHflcatt, cioè 

ai Uberi, t quatt costituireb-
bero un ulteriore categoria di 

to vottuti 

Il colesterolo. 
% 

si e 
trattone nel sangue e uWori 
gene del sempre pto frequeu-

Anche i | pizzaioli > 
riuniti in associazione 

la loro mortiilnii»: t 

a GBpnso f Bori) e u * d di rinirwiwmnw » io -
>. lfapoU e ~ 

», eh» ba jo acapo sociale di quaUAeajw la 
"' "—" mi mortoo • avotjtrà ond attività 

. . . M ^ vdommm vd B 
a m i la «nata domsbo proti 
a mwvtìk iproWanri «tolscmli reMtrti aH>" attività 

w l » mal pjro^rt soci, fornsaiatà proposte presso l 

tsla 4W diritti • djsga Jadarassi dal 
. • s—toai amnisiu sd in opd 
(Mre vi •- — • » " -

» tatti i 
.- -_Jj<à»ioclBaiDMS; à tosa bapom di forno eoa pala 

dd si dlatlBjnvo xtn flàattardotto • M 
m 

• con in 
• •snosia ons to qmi po­

eta h* «fhnto»%tt 

H disturbi al sistema cardio* • 
éircolatorio. Quando si sco-, 
prì che U colesterolo e pre­
sente solo nelle sostante gras­
se di origine animate ebbe, mi­
eto una campagna a favore 
deU'uMhuaaìone dei grassi ve­
getati; abilmente sfruttata dal-
rindustria olearia americana 
ed olandese. *^ conseguenza 
.diretta yfst la comparsa anche . 
sul .mercato nazionale degU. 
oU di sèmi, fino ad allora 
sconosciuti, -è <fl mirgurtne 
ssenso grassi animati», con-
sigliàU.damèdiel e dseUsU 
a tutti quéi pazienti che pre­
sentavano, un eccessivo tasso. 
m colesterolo nei sangue. 

• Strane sensazioni susciterà 
sapere a tutti quei -lombardi 
(ma non solo) costretti a ri­
nunciare al buon sapore del 
burro, cheto eolesterotemto è 
tofluenvata in modestissima 
parte dal colesterolo ingerito 
nome tale, ma dipende soprat­
tutto da quanto il nostro or-
gunismo ne sintetssm\. n pas­
so successivo è stato quello 
di ffiwHuMfe ir fattóre c*c 
htftuènm tote vintesi; che an­
cora una volta si è rivelato 
essere U metto (M insatmru-
zkme dègtt acidi grassi inge­
riti. 
< In questo caso, però to at­

tuario** è opposta a quanto 
detto a proposito delia temu­
ta atta cottura: i grassi privi 
di punti di jnmtmmtkme (sa-
torto esondi»)femmentuno to 
vintemi endogena del coleste­
rolo, quem con un solo dop­
pio icoontc per molecole (mo-

quantità neWotto <tottva) 

8 con pia doppi (po­

to in alcuni ott su 
mentono io 
colesserolo già 

ricórrer 

del 

vm 49OV0Sv0c^Otv 

cHdff-
àt de­

s i * 
ia 

di rendere fl 
Se net caso-dei 

per. to cottura si era 
gìtoto il ricorso agii oH 

dei 

turi • 

dimenti crudi si 
ferite quegli oH che 

to. scoto-

si gli eM di 
ummeetoto e le 

mine «£...,.. 

Lvifli CMSMMI 

! ! 

terreno, ad esempio la sar­
chiatura. ^V,; V 

Come si vede, i vantaggi 
sonò molti e alcuni, se non 
tutti, di considerevole interes­
se, ma non si può essere sche­
matici e bisogna evidenziare 

li aspetti negativi, e doè: 
) le fortissime spese di im­

pianto e il lungo periodo di 
ammortamento; 2) la insuffi­
ciente sperimentazione su va­
sta scala che- possa fornire 
indicazioni per tècniche ' otti­
mali; 3) la possibile assenza, 
nelle soluzioni, di fattori della 

, fertilità, ancora sconosciuti e 
che possono interferire in sen­
so riduttivo sulla produzione; 
4) la possibilità di malattie 
nuove in conseguenza della 
diversa tecnica. ; >" :~ • 

In questo settore dell'agri­
coltura le ricerche è le spe­
rimentazioni sono ', vastissime 
ed essenzialmente rivolte, con 
l'ausilio della chimica e del­
la biologia, a fornire alle 
piante macroelementi, elemen­
ti tràccia e protettivi, per in­
crementare, lo sviluppo dd 
prodotti; mentre in campo ge­
netico si tende ad ottenere la 
selezione di individui bòtani-

_ di geneticamente più - idohd 
' alla produzione. L'esempio più 

significativo è quello del po­
modoro, in cui la selezione ge­
nètica ha dato origine a indi­
vidui indifferenti alla lucè, 
quindi in grado di fruttificare 
in qualsiasi stagione. 

r 'Dal perfezionamento della 
cottura idroponica è nata quel­
la aeroponica, una particolare. 
tecnica senza tèrra che con­
siste "neHa messa in opera di 
apposite strutture di sostégno 
per le piante,: le cui radici, 
opportunamente protette dalla 
itice, rimangono praticamente 
sospese in aria e Vengono ir­
rorate da soluzioni nutritive a 
ritmo intermittente e col siste­
ma a goccia, a seconda de­
gli schemi di produzione pro­
grammati. Volendo fare un 
confronto fra le due colture, 
si vede immediatamente che 
le seconde richiedono spese di 
impianto assai limitate, è in 
compenso offrono enormi ga­
ranzie di raccolto, indipendèn­
ti daU'andaìnento stagionale o 
daDè condizioni dell'ambiente 
in ;cui si opera; la possibilità 

• di-' aUtomatizzazioóe quasi to­
tale per le-^oche operazioni 
che sono richièste7 e, 'tììflne, ; 
la pouibilità di effettuare sui 

"cioM produttivi una program-
tt»azicne di tipo industriale a 
dclo continuo e su più piani 
<si rposaoijo infatti•'-•• aDestire 
specie -di «castèlli ») sovrap­
posti* di colture omogenee), 
con- conseguente - annientò di 

^iesà. e riduzione dì costi di 
produzione. 

Ma meglio U tutto potrà es­
sere evidenziato da un esem­
pio: produzione estiva a pieno 
campò (5 mesi);, résa kg 8 
si metro quadrato annui; pro­
duzione primaverile in serra 
-(5 mési): resa kg 8 al metro 
quadrato annui; produzione 
priinaverile-invernale in serra 
(9 mesi): resa 14 kg ai me­
tro quadrato annuir praiuno-
ne aeroponica a dclo contì­
nuo (12 mesi): resa 80 kg 
al metro q u a n t o amati. 

Fm qui l'analisi obiettiva di 
due tècniche agricole che pos­
sono e meglio potranno in fu­
turo risolvere mòtti nostri pro-
nienn\ nia superando il na­
turale ottimismo: delia nuova 
prospettiva, - alcuni - dubbi re­
stano. - -'"•• 

Con queste due tècniche M 
prodotto deTtmato afl'alhnen-

è frutto di delicate 
eninnehe e ' UòJer 

Nulla è lasciato aQa 

rione del fiore) si etTettua 
con <anwui, la nutritone e In 
crescita dèi frutti con solu­
zioni cniffwsmftite bilanciate 
e ancora con ormoni, lo .svi­
luppo del frutto increnèntato 
fino a rtinifniioni eccezionali 
è quindi fratto di apprafon-
dtti studi scientifici, e a sài 
sembra quasi:d! trovarci di 
fronte ad un « bambino In vi­
tro». 

Ora, da questi dubbi una 
domandi : - questi frutti» que­
sti ortaggi hanno la messa 

P * 

Perito agrario 

m 

S ':• -

M O T Q I I i y ^ focnandd Strambaci 

E' indispensabile quando il cambio non ha 
i sincronizzatori - Manovra abbastanza facile 

« Doppietto » o « doppiet-
' ta », « doppio disinnesto », 

« doppia debraiata »...: mo­
di diversi per indicare una 
unica manovra che si com-

V pie nel passaggio da una 
marcia all'altra. Una mano- - -; •"• vra un tempo indispensabi-; le, quando i veicoli non 

• avevano sincronizzatori nel : 
. cambio, ma anche oggi uti- < 
,^-le -' - . ' ••••' - : - :. ' "- .• -> '. - •-•; 

• Vediamone l'attuazione e 
. gli scopi, limitandoci al dop­

pietto discendente, ossia re­
lativo ài passaggio da una / 

:•: marcia superiore ad una '.. 
:v inferiore, situazione in cui > 

la manovra si rivela mag- ; 
. giormejite utile.! 

; Dopo aver premuto il pe-
- ; dale della frizione e aver 
• posto il"cambio in folle, si i; 

lascia la frizióne, si dà un ; 
• colpo di acceleratore e sii- . 
v bito dopo si preme ancora : 

la frizione e si innesta la •;' 
„.• marcia • inferióre. •••- Forse, : 

leggendo, la manovra sem- 'i 
. bra complicata, ma basta ; 

un minimo di eserdzio per 
renderla assolutamente au- \ 

-, tomatica. L'unica difficoltà ', 
; consiste nel dosare opportu­

namente il colpo di accele- v 
: ratore in modo — è quanto 

. in primo luogo si prefigge . 
il H doppietto » — da ade-

^ guare il numero dei giri dèi 
.motore còri quello, più al- -, 

tó, a cui dovrà girare il >l 
motore non appena ipse- ;" 

.'rita- la marcia inferióre'. -: 
Quali i . vantaggi? Anzi- . 

tutto quello, di salvaguarda- < 
• re 1 meccanismi del cambio , 
• evitando « grattate » o co- , 

- muhque attriti che ne conv -; 
v prométterebbero la' durata; -
.', poi quello della éònfòrtevo- •-' 

lazza dei passeggeri, visto i 
.; che un passaggio brusco, : 
- non addolcito dal « doppiet- . : to » può provocare faciìmen-;:• 
: tè dei cohtraccolpi.-

- Su alcune vetture quésta 
; : manòvra ^- beh nòta ai nu-
- rnerosi possessori di Fiat;, 

.itSOO» •—̂  è indispensàbile, ,i 
- :non essendo: le marce, o ; 
. n o n essendo' tutte, sincro- -

:..: nizzate; ,;JV^->ir;;-; --:.-- i.-]-j'^.. 
•.- < : Vi sono altri casi in cui:. 
.-.--..il «doppietto» (spesso còni-..'; 
' : piuto " con : la manòvra - del • • ; : 
' : « punta e tacco ») è non so- /. 

. io utile ina indispensabile: •: 
per esèmpio quando una ; 

- :: vettura procede in folle in 
: discesa (cosa comunque non ? 
A consigliàbile) e si debba in* 
. serire una marcia, La ma­

novra è praticamente im-
i? possibile su una vettura con , 

:.', cambia non sincronizzato/ .' 
'ina anche con uh cambio 

v sincronizzato si può andare 
7;^incontro> â  déUn>difficoltà ;^-
y\ié;Jnoix deve vessare diver- -

tento vedere avvicinarsi una -: curva, sensa riuscire ad in­
nestare là marcia necessa- '•'• 

;-v;ri»,_sa.;affrontaria.:-y;,.._^ ;;:v-
-. iÈ ancora, U passaggio dal- "h 

. la seconda>allk prima, ne- t ;>; cossario'r talvòlta se non al •-
-• vuole arrestare "bv macchi- -; 
r na è r̂ Murtire (come su una V 

salito ripida) è difficilmen­
te attuabile^— anche su vet- \ 

• ture con là prima sincronia- > 

zata — senza il doppio di­
sinnesto. • •* 

Il « doppietto » serve mól­
to nella guida veloce su 
percorso tortuoso, quando 
si tènde' a cambiare marcia 
ad un regime di giri ele­
vato per trovarsi ad un aitò 
regime anche nella marcia 
inferiore e riprendere velo­
cità più rapidamente. --•:..*. 

Una -, manovra dunque, 
quella del « doppiétto » da 
farsi anche se si guida una 
moderna vettura con le 
marce sincronizzate: \- non 
per esibizionismo da man­
cato pilota, ma per una gui­
da più riposante é più-si­
cura. e per una maggiore 
durata degli organi del cam­
bio. .. --i:-,?,-'-.-;• ,-;,:•=.,','„•'::• 

Che poi possa esserci an­
che il piacere per un piz­
zico di « classe » ammettia­
molo purè: il « doppietto ». 
— è statò scritto — offre 
«uno degli elementi più ele­
ganti e razionali della gui­
da ortodossa». 

.-. r •••• v v :-. :-^:.-.••;:<-.-;;; :Q.I: 

I tetti aprlbìH possono ora essere facilmente 
mentati su ogni tipo di vettura 

Il tetto nprlbile « Sunhatch » montato sulla FIAT Panda. 

Da qualche tempo si ve­
dono in circolazione con 
una certa frequenza auto­
mobili che, pur non aven­
dolo all'orìgine, sono muni­
te di tetto apribìle. E' il 
risultato dell'iniziativa del-
la.Sabelt Britax, un'azien-

. ; ' . - . ' . ' . - . " . ' L , - V , , . . ' » , . - - ' - ^ : - . - . n S - r " 
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La 3M ha risolto questo problema con lo Scotchtint 
Solar Control Film. Costituito da una pellicola in 
polièstere,, è da uno strato sottUissìmo e tréspa-
renté di alluminio vaporisàato, di densità control- : 
lata con un adesivo attivabile ad acqua, lo Scotchtint 
riflette "e assorbe 1"80 per cento dei raggi calorifici, 
1*88 per cento dei raggi ultravioletti, neutraliisando 
cosi l'effetto abbagliante della lucè, v 
- Questo significa che ni temperatura interim viene 
ridótta notevolmente:"-uà una prova effettuata con. 
due camper, di' eòi Uno con f vetri protetti dallo 
Scotchtint, parcheggiati al sole è completamente 
chiusi dalle 10 di mattino alle 4 «W. pomeriggìòr 
è risultato ebe la" ten>peratttram 

; pe£-cón:,veMfS^is^mitt; mi^ù^-at^^vJlI^^iii^ 
• -Da"non éotte^aAua^TnìanW.^ contrthuto-cn^ oue-

a u pettlcott^ottré lama 
protetti con quésto'pfodotto ^ 
culari an'eoterno. ^^^^^^y^^^^^y-^:^ 

Lo Scotchtint, venduto finora solo in grossi mê  
traggi per èaserè «tìlnuato a_tìje^ 
ora diaponib0e .anrtiB in una coiiaifla oónfeslòno con-
teoente circa due mètri à n ^ ^ 

^ plicBsìonè è motto senqmòè*? è sufnoìèttté: nudare 
h^peiacoli nel^crtnatov 
cara sul. lato nimznovdèibi rmastrà é passare poi 
con cuna nornaal»- spatoìn 'pèfi elhjmnare f acqua ec-
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da molto nota sul- mercato 
degli' accessori soprattutto 
perle sue cinture di sicu- -, 
rezza, che ha deciso di pro­
durre un'intera linea di tot-. 
ti aprlbili, utilizzabili per 
tutte quelle vetture per le 
quali le Case automobilisti­
che non prevedono questo 
tipo di optionals. 

La Sabelt Britax non è 
nuova in questo settore. Già 
nel 1935 la Britax Weather-
shield, di cui l'azienda di 
Moncalieri è una filiazione, 
aveva iniziato la produzio­
ne di tettucd aprlbili per 
autovetture che sì erano af­
fermati per la loro pratici­
tà e qualità. -

La diffusione" di queste 
vetture con il «tetto taglia­
to » ha fatto superare, a 
chi apprezza l'automobile. 
nella quale l'aria può cir­
colare liberamente nella. 

-buòna stagione, le remore 
sulle difficoltà di applica­
zione e i timori sulla pos­
sibilità di infiltrazioni di 

• acqua.-;^V-;Ó f •...-:.. i - ^ v ^ 
Teoricamente ciascun pro­

prietario di automobile può 
acquistarsi il suo « tettuc­
cio * p procedere all'appli-

f castone,-tna è chiaro che 
sé non si ha esperienza di 
lavorò di carrozzeria e sé 
non al possiedono gli stru­
menti adatti il risultato ri­
schia di non essere dèi mi­
gliori. 

E* per quésto che la Sa-
belt-Britax ha organizzato 
ima rete di oltre 50 car-
rozserie alle quali d si può ; rivòlgere per trasformare in 
poche ore; e con una spasa 
relativamente contenuta, la 
pròpria automòbile in una 
«dato apèrto». 

• I tetti, utilbnabfli su ogni 
tipo di vettura sono: Svn-

~ m'vetro spedale, aol-
mamgna, che 

380JI0 lire; r - ^ - ^ y , ; 
satora to a^iaip rivestito 

:• di .pplHrhiQe»- con,~moviman-
, to su guide scorrevoli OSÒ 
nìua:iire)r Sinltaer̂ ^̂ ^̂ t̂a nv 

• nuora 'rivestita .di . vinile, 
sc0ri«voiè SU guide gradua­
te V (flÓOJOOÓ lire a comando 
normale e 7SOJ00O lire a co-
nianao elettronico). 
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Nello stabilimento IVI di Quattordio 
logia di avanguardia per le vernici 
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